
Aforisma 

“Le lingue rassomigliano nel loro insieme a un prisma di cui ogni faccia mostra l’universo  

sotto un colore diversamente sfumato.” 

 

Wilhelm von Humboldt, 1812 

“Freschi di stampa da leggere” 

Libri appena arrivati in Biblioteca e disponibili per il prestito 

 

Bushido 

La via del guerriero, Feltrinelli 

Nella trasmissione della loro saggezza, i samurai ci insegnano a vivere nel momento presente, a 
sconfiggere la paura e a non esserne più schiavi. Il maestro Taisen Deshimaru in un suo insegnamento 
orale disse: "Le possibilità del nostro corpo e della nostra mente sono limitate: è la sorte della 
condizione umana. Esiste una Via che permetta all'uomo di superare i limiti della propria natura? Di 
andare oltre se stesso?". La risposta è il Bushido, la via del guerriero, il cui codice di condotta ha origine 
nel VII secolo a.C., poi raccolto e accresciuto in diverse fasi storiche a partire dal 1100. Nella vittoria 
sulla paura della morte, raggiunta attraverso una costante speculazione sulla fine, sull' impermanenza 
dell'esistenza e sull'importanza di vivere nel momento presente, emergono l'attualità e l'universalità 
dello spirito samurai. L'apprendimento, la formazione teorica e la filosofia risultano indissolubilmente 
connesse a forme di insegnamento buddhiste, scintoiste e zen fondate sul rapporto maestro-allievo o a 
esperienze di vita in cui l'emulazione e la pratica sono incoraggiate e diventano fonte di stimolo a 
migliorare se stessi. L'unico scopo della vita di un samurai è quello di prepararsi alla guerra. O meglio, 
alla morte. In questo libro, tradotte dai testi originali, le riflessioni dei più grandi maestri della 
disciplina. 



 

Giuseppe Catozzella 

Il grande futuro, Feltrinelli 

Amal nasce su un'isola in cui è guerra tra Esercito Regolare e Neri, soldati che in una mano impugnano 
il fucile e nell'altra il libro sacro. Amal è l'ultimo, servo figlio di servi pescatori e migliore amico di 
Ahmed, figlio del signore del villaggio. Da piccolo, una mina lo sventra in petto e ora Amal, che in 
arabo significa speranza, porta un cuore non suo. Amal e Ahmed si promettono imperitura amicizia, si 
perdono con i loro sogni in mezzo al mare, fanno progetti e dividono le attenzioni della affezionata 
Karima. Vivono un'atmosfera sospesa, quasi fiabesca, che si rompe quando le tensioni che pesano sul 
villaggio dividono le loro strade. In questo nuovo clima di conflitti e di morte anche Hassim, il padre di 
Amal, lascia il villaggio, portando con sé un segreto inconfessabile. Rimasto solo, Amal chiede ancora 
una volta il conforto e la saggezza del mare e il mare gli dice che deve raggiungere l'imam della Grande 
Moschea del Deserto, riempire il vuoto con un'educazione religiosa. Amal diventa preghiera, puro 
Islam, e resiste alla pressione dei reclutamenti. Resiste finché un'ombra misteriosa e derelitta riapre in 
lui una ferita profonda che lo strappa all'isolamento. Allora si lascia arruolare: la religione si colma di 
azione. L'educazione militare lo fa guerriero, lo fa uomo. Lo prepara a trovare una sposa per generare un 
figlio. Ma è proprio questo l'unico destino consentito? Qual è il bene promesso? L'avventura di vivere 
finisce davvero con la strage del nemico? 

 

 



 

Gian Arturo Ferrari 

Ragazzo italiano, Feltrinelli (candidato Premio Strega) 

La vita di Ninni, figlio del dopoguerra, attraversa le durezze da prima rivoluzione industriale della 
provincia lombarda, il tramonto della civiltà rurale emiliana, l'esplosione di vita della Milano riformista. 
E insieme Ninni impara a conoscere le insidie degli affetti, la sofferenza, persino il dolore che si cela 
anche nei legami più prossimi. Da ragazzino, grazie alla nonna, scopre di poter fare leva sull'immenso 
continente di esperienze e di emozioni che i libri gli spalancano di fronte agli occhi. Divenuto 
consapevole di sé e della sua faticosa autonomia, il ragazzo si scava, all'insegna della curiosità e della 
volontà di sapere, quello che sarà il proprio posto nel mondo. Nella storia di "Ragazzo italiano" si 
riflette la storia dell'intero Paese, l'asprezza, la povertà, l'ansia di futuro, la vicenda di una generazione 
figlia della guerra ma determinata a proiettare progetti e sogni oltre quella tragedia. Un'Italia dove la 
scuola è la molla di promozione sociale, e l'avvenire è affollato di attese e promesse. Un'Italia ancora 
viva nella memoria profonda del Paese, nelle peripezie familiari di tanti italiani. 

 



 

Winston Graham 

Ross Poldark , la saga v.1, Marsilio 

Cornovaglia, 1783. Ross Poldark, figlio di un piccolo possidente morto da poco, torna a casa, esausto e 
provato, dopo aver combattuto per l'esercito inglese nella Rivoluzione americana. Ora è un uomo 
maturo, non più l'avventato ed estroverso ragazzo che aveva dovuto abbandonare l'Inghilterra per 
problemi con la legge. Desidera soltanto lasciarsi il passato alle spalle e riabbracciare la sua promessa 
sposa, la bella Elizabeth. La sera stessa del suo arrivo, però, scopre che, anche a causa di voci che lo 
davano per morto, la donna sta per convolare a nozze con un altro uomo. Non solo: Nampara, la casa 
avita, si trova in uno stato di abbandono, cui ha contribuito anche una coppia di vecchi servi, fedeli ma 
ubriaconi. Devastato dalla perdita del suo grande amore, Ross decide di rimettere in sesto Nampara e di 
concentrarsi sugli affari che il padre ha lasciato andare a rotoli, tornando a coltivare le terre e 
lanciandosi nell'apertura di una nuova miniera. Viene aiutato dalla cugina Verity, dai due servi e da 
Demelza, una rozza ma vivace ragazzina che ha salvato da un pestaggio e che, impietosito, ha preso a 
lavorare con sé come sguattera. Nella terra ventosa di Cornovaglia si intrecciano i destini dei membri 
della famiglia Poldark, primo fra tutti il forte e affascinante Ross, ma anche della gentile Verity, di 
Elizabeth, tormentata da segrete preoccupazioni, e di Demelza che, diventata una bellissima donna, è 
determinata a conquistare il cuore dell'uomo che le ha cambiato la vita. 

 



 

Lisa Halliday 

Asimmetria, Feltrinelli 

Alice ha venticinque anni, vive a New York e lavora per una casa editrice. Una domenica, mentre legge 
seduta su una panchina di Central Park, incontra un signore divertente e affascinante, quarant'anni più 
vecchio, che Alice riconosce subito come Ezra Blazer, il leggendario Premio Pulitzer per la letteratura 
universalmente ammirato. Fra i due nasce una tenera storia d'amore. Amar è un economista iracheno-
americano che fa scalo a Heathrow sulla via per l'Iraq, dove è diretto per andare a trovare il fratello. 
Trattenuto per motivi contorti dalla polizia, passa il weekend in custodia all'aeroporto e ripensa a tutta la 
sua vita. Gioventù e vecchiaia, Occidente e Medio Oriente, equità e ingiustizia, fortuna e talento, 
personale e politico: Lisa Halliday riesce a tenere insieme tutto questo e a dirci qualcosa di importante 
sugli strani tempi che stiamo vivendo. 

 

 



Daniele Mencarelli (candidato Premio Strega) 

Tutto chiede salvezza, Mondadori 

Ha vent'anni Daniele quando, in seguito a una violenta esplosione di rabbia, viene sottoposto a un TSO: 
trattamento sanitario obbligatorio. E il giugno del 1994, un'estate di Mondiali. Al suo fianco, i compagni 
di stanza del reparto psichiatria che passeranno con lui la settimana di internamento coatto: cinque 
uomini ai margini del mondo. Personaggi inquietanti e teneri, sconclusionati eppure saggi, travolti dalla 
vita esattamente come lui. Come lui incapaci di non soffrire, e di non amare a dismisura. Dagli occhi 
senza pace di Madonnina alla foto in bianco e nero della madre di Giorgio, dalla gioia feroce di 
Gianluca all'uccellino resuscitato di Mario. Sino al nulla spinto a forza dentro Alessandro. Accomunati 
dal ricovero e dal caldo asfissiante, interrogati da medici indifferenti, maneggiati da infermieri 
spaventati, Daniele e gli altri sentono nascere giorno dopo giorno un senso di fratellanza e un bisogno di 
sostegno reciproco mai provati. 

 

 

 

Madeline Miller 

La canzone di Achille, Marsilio 

Dimenticate la violenza e le stragi, la crudeltà e l'orrore. E seguite invece il cammino di due giovani, 
amici prima e poi amanti e infine anche compagni d'arme - due giovani splendidi per gioventù e 
bellezza, destinati a concludere la loro vita sulla pianura troiana e a rimanere uniti per sempre con le 
ceneri mischiate in una sola, preziosissima urna. Madeline Miller, studiosa e docente di antichità 
classica, a cui la dottrina non ha limitato o spento la fantasia creatrice, rievoca la storia d'amore e di 
morte di Achille e Patroclo. Patroclo muore al posto di Achille, per Achille, e Achille non vuole più 
vivere senza Patroclo. Sulle mura di Troia si profilano due altissime ombre che oscurano l'ormai usurata 
vicenda di Elena e Paride. 



 

Kaho Nashiki 

Un’estate con la Strega dell’Ovest, Feltrinelli 

Mai ha tredici anni e non vuole più andare a scuola. La madre, preoccupata, decide di mandarla a stare 
dalla nonna per un po', in una bella casetta nella campagna giapponese sul limitare dei monti. La nonna 
è una signora inglese ormai vedova, arrivata in Giappone molti anni prima e rimasta lì per amore. Sia 
Mai che la madre si riferiscono a lei come la "Strega dell'Ovest", ma nel momento in cui la nonna le 
rivela di possedere realmente dei poteri magici, Mai rimane incredula e diffidente. Quando però le 
propone di affrontare il duro addestramento da strega, accetta senza esitazioni. Immerse nella natura 
incontaminata del Giappone più remoto, nonna e nipote passano insieme settimane meravigliose in 
raccoglimento, lontane dalla frenesia della vita di città, a lavorare nell'orto, raccogliere erbe selvatiche e 
cucinare, oltre a dedicarsi, naturalmente, a quelli che sono, secondo la nonna, i rudimenti di base per una 
giovane strega. A questa storia catartica e rivelatrice, negli anni, l'autrice ha voluto aggiungere tre brevi 
racconti che ne riprendono i personaggi e l'ambientazione e che proponiamo fedelmente nella presente 
edizione. 

 

 



 

Sandro Veronesi (candidato Premio Strega) 

Il colibrì, La Nave di Teseo (2 copie) 

 

Marco Carrera è il colibrì. La sua è una vita di continue sospensioni ma anche di coincidenze fatali, di 
perdite atroci e amori assoluti. Non precipita mai fino in fondo: il suo è un movimento incessante per 
rimanere fermo, saldo, e quando questo non è possibile, per trovare il punto d'arresto della caduta - 
perché sopravvivere non significhi vivere di meno. Intorno a lui, Veronesi costruisce un mondo intero, 
in un tempo liquido che si estende dai primi anni settanta fino a un cupo futuro prossimo, quando 
all'improvviso splenderà il frutto della resilienza di Marco Carrera: è una bambina, si chiama Miraijin, e 
sarà l'uomo nuovo. 

 

 



Andrea Vitali 

Un uomo in mutande, Garzanti 

12 aprile 1929. È la volta buona. Capita di rado, ma quando è il momento l'appuntato Misfatti si fa 
trovare sempre pronto. Dipende dall'uzzolo della moglie, che stasera va per il verso giusto. E così, nel 
piatto del carabiniere cala una porzione abbondante di frittata di cipolle. Poi un'altra, e una fetta ancora, 
e della frittata resta solo l'odore. Che non è buona cosa, soprattutto perché ha impregnato la divisa, e chi 
ci va adesso a fare rapporto al maresciallo Ernesto Maccadò diffondendo folate di soffritto? Per dirgli 
cosa poi?, che durante la notte appena trascorsa è stato trovato il povero Salvatore Chitantolo mentre 
vagava per le contrade mezzo sanguinante e intontito, dicendo di aver visto un uomo in mutande correre 
via per di là? Sì, va be', un'altra delle sue fantasie. In ogni caso la divisa ha bisogno di una ripulita. Ma 
proprio energica. Come quella di cui avrebbero bisogno certe malelingue, che non perderebbero 
l'occasione di infierire sullo sfortunato Salvatore ventilando l'idea di rinchiuderlo in un manicomio. 
Anche il Comune, guarda un po', sta progettando una grande operazione di pulizia, una «redenzione 
igienica» che doti Bellano delle stesse infrastrutture che vantano già altri paesi del lago, più progrediti 
nella civiltà e nel decoro. Ma, un momento, che ci faceva esattamente un uomo in mutande, in piena 
notte, per le vie del paese? E perché correva? In "Un uomo in mutande" il maresciallo Ernesto Maccadò 
si trova per le mani un caso che forse non lo è, o forse sì. Andrea Vitali gioca con il suo personaggio 
preferito, stuzzicando la sua curiosità e mettendo alla prova le sue doti di buon senso. Una specie di 
trappola alla quale chissà se il maresciallo saprà sfuggire. 

 

 

 

 

Libri ricevuti in dono 

 

 



Alan O.Altien 

La trilogia di Magdeburg: la furia, Tea 

 

Christa Wolf 

Sotto i tigli, E/O 

 

T.R.Pearson 

Verso il dolce domani, Elliot 



Libri ricevuti in dono 

 

Alan O.Altieri 

La trilogia di Magdeburg: la furia, Tea 

Con il volume centrale della trilogia ambientata nella Guerra dei Trent'anni, la fine di un'epoca diventa 
un affresco ancora più gotico, ancora più incombente. Tra disperate lotte per la sopravvivenza e scontri 
tra sanguinari sterminatori, tra rivelazioni della tragedia passata e profezie dell'Armageddon a venire, il 
fato di Magdeburg, la possente città ribelle sul fiume Elba, viene suggellato da crudeli giochi di potere 
destinati a divorare ogni cosa. E ogni uomo. 

 

 

 

 



 

Bruno Arpaia 

Prima della battaglia: un’indagine del Commissario Malinconico, 

Guanda 

Notte sulla tangenziale di Napoli. Un camion esce all'improvviso dalla sua corsia, schiaccia un'auto 
contro il guardrail e si allontana. Un morto: Andrea Rispoli, scrittore. Colpo di sonno del camionista? Il 
commissario Alberto Malinconico (lo abbiamo già incontrato ragazzo nel romanzo "Il passato davanti a 
noi", 2006), fresco di trasferimento alla Mobile, ne dubita: troppo strana la dinamica dell'incidente. Ma 
perché uccidere uno scrittore? Nei giorni seguenti, il rebus di quella morte si arricchisce di nuovi 
elementi: una vedova pericolosamente bella, un libro mai pubblicato, un misterioso informatore, un boss 
evaso... Percorrendo le strade di Scampia, tra malavitosi ripuliti, bellissimi transessuali ed elusivi 
colleghi dell'antidroga, Malinconico indaga e scopre che Rispoli si era messo sulle tracce di una storia 
troppo vera. Tanto che la sua indagine viene bruscamente interrotta dalle alte sfere, con una trasferta 
messicana alquanto sospetta. In questo romanzo dalle atmosfere noir. Un Alberto Malinconico con 
qualche anno in più e molto più disilluso affronta la sua prima avventura da commissario, tra il mondo 
della camorra e quello dei Servizi segreti, che lo porterà fino a Città del Messico. Sullo sfondo, la storia 
della fatica di un amore, quello con Lidia, e della conquista di una nuova maturità, in una Napoli dai 
colori accesi, quasi una co-protagonista indolente e mortale, incapace di giustizia e intrisa di bellezza. 

 



 

Carla D’Alessio 

Le sette vite dell’amore, Mondadori 

Tutto ha inizio con un gatto. Mancano sette giorni alla vigilia di Natale quando, mentre snocciola a don 
Luigi i suoi peccati e la sua insoddisfazione, Ada incrocia lo sguardo ambiguo del persiano nero ai piedi 
del sacerdote. I suoi occhi verdi hanno qualcosa di demoniaco, e forse per questo la tentazione è troppo 
forte: il prete non ha ancora finito di ammonirla, che Ada, una pacifica maestra in pensione con la 
passione per la storia dell'arte, per tutta risposta gli ruba il gatto. Bemot, il felino (quasi) parlante rubato 
in sagrestia, è destinato a osservare divertito il dipanarsi (e l'ingarbugliarsi) dei fili di vita delle 
protagoniste del romanzo, che si trovano in difficoltà e sono costrette a tuffarsi nelle acque fredde e 
profonde del passato. Accade così a Ada, che cerca il coraggio di volersi bene e abbandonare anni 
d'indifferenza di sé, e forse anche a Gilda, perennemente all'inseguimento di qualcuno che la risarcisca 
della maternità mancata; a Nina, che ha il corpo sicuro di un atleta ma le paure di un'adolescente, e a 
Mara, avvocato grintoso che però incespica in amore; alla frivola Bea e infine a Zoja, che dall'Ucraina è 
giunta in Italia per provare a sistemarsi la vita. Sul palcoscenico di una Napoli lontana dai cliché, Carla 
D'Alessio mette in scena una commedia di coincidenze dal ritmo serrato, amara eppure sorridente, 
perché l'amore di vita non ne ha una sola, ma almeno sette. 

 

 



 

Howard Fast 

Il vento di san Francisco, E/O 

Danny Lavette è solo un ragazzo quando perde i genitori nel terremoto di San Francisco del 1906. Non 
ha più una casa, non ha più una famiglia, non gli resta che il peschereccio di suo padre e qualche amico. 
Ed è da lì che tutto ricomincia. Ha fegato da vendere, Danny, è un bravo ragazzo ed è affamato di 
successo: il suo sogno è quello di arrivare in alto, a Nob Hill, dove vive chi dorme il sonno dei 
milionari. Non è solo amore quello che lo porta a sposare Jean Seldon, la donna più bella della città, 
figlia del più importante banchiere della California. E non è solo per fiuto negli affari che scommette in 
un continuo gioco al rialzo prima sui pescherecci, poi sulle navi da crociera, infine sui primi aeroplani 
che solcheranno i cieli degli Stati Uniti. Inseguendo un sogno di libertà che le sue umili origini non gli 
hanno mai concesso, diventerà uno degli uomini più importanti del paese. Ma il successo non basta. 
Ammirato da donne bellissime, circondato da arredi raffinati e dipendenti devoti, resterà sempre l'orfano 
affamato di quel giorno terribile del 1906, un ragazzo di origini italiane generoso e bisognoso di amore. 
Solo una donna riuscirà a fare breccia nel suo cuore, May Ling, una giovane ragazza cinese con cui 
intreccerà una relazione tenerissima. 

 

 

 

 



 

Eshkol Nevo 

La simmetria dei desideri, Neri Pozza 

Quattro amici guardano in televisione la finale dei Mondiali di calcio del 1998. Non hanno ancora 
trent'anni, e hanno condiviso la giovinezza, gli studi, l'esercito, le avventure, i sogni e le difficoltà, le 
speranze e gli amori. Sono uniti da un legame intenso, dal bisogno profondo di parlare e di confrontarsi 
su tutto, senza vergogna, affrontando le lacrime e la gioia, la vita in ogni suo aspetto. Yuval, il narratore, 
ha un animo buono e una spartana educazione anglosassone; Churchill è un egoista irresponsabile ma 
trascinante, ed è il fondatore della loro gang dai tempi del liceo. Ofir vive di parole e brucia ogni giorno 
la sua creatività in un ufficio pubblicitario. Amichai vende polizze mediche ai malati di cuore, è già 
sposato e ha due figlie. Durante la partita Amichai ha un'idea: perché non scrivere su un foglietto i 
propri desideri, i sogni per gli anni a venire, per poi attendere la prossima finale della coppa del mondo e 
vedere se si sono realizzati? Quel giorno in cui sta per scrivere il suo bigliettino Yuval ha da poco 
incontrato Yaara, e sa già che è la donna della sua vita. Prima l'ha vista alla mensa dell'università, poi 
uno scambio di chiacchiere, di numeri di telefono, una telefonata notturna, infine un bacio. Yaara è una 
di quelle donne che smentisce la teoria dell'amico Churchill: «Non esiste una ragazza bella, intelligente, 
arrapata e anche libera. Uno degli elementi è sempre assente». Nel bigliettino dei desideri Yuval scrive: 
«Ai prossimi Mondiali voglio stare ancora con Yaara. Ai prossimi Mondiali voglio essere sposato con 
Yaara. Ai prossimi Mondiali voglio avere un figlio da Yaara. Possibilmente una figlia». Il suo destino, e 
quello dei suoi amici, è pronto a mettersi in moto. Intorno a loro, all'inizio del nuovo millennio, una 
società logorata, sfiancata dai continui conflitti, che ha fatto della repressione e della rimozione uno stile 
di vita. I quattro protagonisti hanno a loro volta cercato di dimenticare la Prima Intifada, quando erano 
soldati dell'esercito, mentre la Seconda Intifada li costringe a porsi domande sul proprio futuro. In un 
mondo come questo è davvero possibile, è davvero giusto avere dei desideri? 

 

 

 



 

 

T.R.Pearson 

Verso il dolce domani, Elliot 

Le torride estati del Sud scatenano i sensi, si sa. Non sfuggono a questa legge quelli di Benton Lynch, 
giovane timido e ingenuo, dotato di una dentatura cavallina e di un cervello dalle prestazioni assai 
limitate, il quale si imbarca in una strana spedizione di ripulitura di alcuni piccoli cimiteri, prima che 
siano eliminati per far posto a nuovi edifici. Per pochi spiccioli, insieme a una pittoresca banda di 
becchini alla rovescia, estrae dalle tombe i cari estinti per riconsegnarli ai loro parenti. Ma tra una lapide 
e una sacca di ossa, può capitare di incontrare l'amore, o quanto meno un corpo bianco latte che basta e 
avanza per sconvolgere i sensi, fino a quel momento dormienti, del povero giovane. Così, trascinato 
sulla via del crimine dalla passione per la candida - ma solo di pelle - Jane Elizabeth Firesheets, il 
ragazzo impacciato e taciturno di un tempo si trasforma in un implacabile e sgangherato rapinatore. 
 

 



Simona Vinci 

In tutti i sensi come l’amore, Mondolibri 
Una bambina in viaggio con la madre in una Maremma soffocata da una coltre nera di pioggia; una 
ragazza alla finestra su una strada di periferia che spia un uomo e lo invita in casa; solitudini di corpi 
alle prese con pulsioni elementari e assolute che potrebbero chiamarsi amore. Questi racconti di Simona 
Vinci, Premio Campiello 2016, sono diventati nel tempo un libro di culto per tutti i suoi lettori. 

 

 

 

 

Christa Wolf 

Sotto i tigli, E/O 

Buona lettura  

e  

Buona Estate 



 


